«Fu trasfigurato davanti a loro…»


«FU TRASFIGURATO DAVANTI A LORO…»
-  Adorazione Eucaristica  -

CANTO DI ACCOGLIENZA: Il tuo volto, Signore
Il tuo volto, Signore, io cerco

sui sentieri deserti del tempo:

luce ardente, presenza d’amore

che conforti il mio pellegrinare.

Non nascondermi il tuo volto, Signore,

da me non stare lontano,

Se tu ancora mi prendi per mano
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ritrovo la gioia di un nuovo cammino.

La tua voce, Signore, io cerco

nel tumulto di suoni stranieri:

la Parola, sapienza d’amore

che orienti il mio pellegrinare.

La tua mano, Signore, io cerco

nelle veglie di un’arida notte:

il tuo braccio, potenza d’amore,

che sostenga il mio pellegrinare.

La tua casa, Signore, io cerco

negli spazi del nostro abitare:

la tua mensa, banchetto d’amore

che alimenti il mio pellegrinare.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’Amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Guidati da Gesù-Maestro, vogliamo seguirlo “in disparte” sul monte, per contemplare la Sua gloria e per capire in profondità il “senso della nostra vita” e, quindi, ridiscendere a riprendere il duro cammino meglio corazzati nella fede, dove “Ascolare Gesù” è la nuova parola d’ordine da tradurre nella nostra esistenza quotidiana. E’ un ascolto che si fa docile sequela di Cristo sulle strade faticose della Passione per accedere alla gloria della Risurrezione.
Adoriamo, pertanto, il Cristo Signore presente nell’Eucaristia, contemplando come Pietro, Giacomo e Giovanni la Maestà di Dio, che ci rinfranca e ci rende nuovi nel testimoniare la nostra fede nel Dio dell’Amore.
La Trasfigurazione del Signore ci indica la meta definitiva a cui tende il nostro itinerario di conversione e di penitenza e la nostra glorificazione ed assimilazione al Cristo risorto, che avrà la sua piena realizzazione nel cielo, ma è anticipata quaggiù, proprio dall'Eucaristia che è trasfigurazione di noi stessi per essere assimilati a Cristo.

Adorando Gesù-Eucaristia, sentiamo tutta la sovrannaturale dolcezza che faceva esclamare a Pietro sul Tabor: «Come è bello per noi stare qui!». Come è bello per noi stare qui, o Gesù, intorno all'altare, vicino a te, uniti a te, trasformati in te, trasfigurati in te per la vita eterna!

ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO

CANTO: Canta, o lingua, il glorioso mistero
Canta, o lingua, il glorioso mistero
del glorioso corpo e del prezioso sangue

che il Re dei popoli frutto generoso 

effuse per salvare il mondo.

A noi dato da Vergine pura, 

nato per noi dimorò nel mondo,

dopo aver sparso del suo Verbo il seme 

compì il mirabile disegno.

Adoriamo il mistero del Corpo

e Sangue del Signore.
Adoriamo il mistero del Corpo

e Sangue del Signore.  (x2) 
Sedendo a mensa nell’ultima cena

con i suoi fratelli celebrò la Pasqua

e donò ai Dodici con le proprie mani
se stesso in cibo per amore.

lI Verbo s’è fatto carne per noi,

con la sua Parola cambia il pane in carne, 

e diventa il vino sangue del Signore,

la fede basta a un cuore puro.

Adoriamo il mistero del Corpo

e Sangue del Signore.
Adoriamo il mistero del Corpo

e Sangue del Signore.  (x2) 
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PREGHIERA INIZIALE
C – O Cristo, icona della maestosa gloria del Padre, 

bellezza resa incandescente 

dalla fiamma viva dello Spirito, 

luce da luce, volto dell’amore, 

degnati di farci salire alla tua presenza 

sul santo monte della preghiera. 

Sedotti dal tuo fulgore, 

noi vorremmo che tu ci tenessi sempre con te 

sul monte della gloria, 

ma il cuore si smarrisce al pensiero 

che per raggiungere la pienezza della luce 

bisogna passare attraverso il battesimo del sangue, 

attraverso il sacrificio, il dono totale di noi stessi.

Il monte della preghiera, infatti, è arduo da salire:

la sua vetta si raggiunge 

solo passando attraverso l’altura del Calvario. 

Non ci sentiamo capaci di tanto, vorremmo sottrarci; 

allora tu, per un attimo fuggevole, 

moltiplica le tue seduzioni 

perché anche la croce si trasfiguri

e non ci incuta più spavento.   T – Amen.
Breve pausa di silenzio.

CANTO: Quando guardo alla tua santità
Quando guardo alla tua santità. 
Quando ammiro il tuo gran splendor,

La tua luce mi circonda e le ombre svaniscono.

Quale gioia contemplare il tuo cuore, 
esaltare il tuo amor, 

la tua luce mi circonda e le ombre svaniscono.

Io ti adoro, io ti adoro, 

il vivere per me è adorare te!  (x2)
Breve pausa di silenzio.

ORAZIONE

C – Preghiamo.

O Dio, Padre buono, che non hai risparmiato il tuo Figlio unigenito, ma lo hai dato per noi peccatori; rafforzaci nell'obbedienza della fede, perché seguiamo in tutto le sue orme e siamo con lui trasfigurati nella luce della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LETTURA BIBLICA: Mt 17,1-9

L – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 
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Pietro prese allora la parola e disse a Gesù: «Signore, è bello per noi restare qui; se vuoi, farò qui tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando quando una nuvola luminosa li avvolse con la sua ombra. Ed ecco una voce che diceva: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo». 

All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò e, toccatili, disse: «Alzatevi e non temete». Sollevando gli occhi non videro più nessuno, se non Gesù solo. 

E mentre discendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, finché il Figlio dell'uomo non sia risorto dai morti».

Breve pausa di silenzio.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 26
Rit.  Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Il Signore è difesa della mia vita,

di chi avrò timore?

Se contro di me si accampa un esercito,

il mio cuore non teme.
Ascolta, Signore, la mia voce.

Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.

Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»;

il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tuo volto.
Non respingere con ira il tuo servo.

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.
Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,

si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

Breve pausa di silenzio.

LETTURA OMILETICA

L – Dal Sermone sulla Trasfigurazione del Signore di Pietro il Venerabile, abate di Cluny.
Oggi per noi, carissimi, è spuntato un giorno che splende di un insolita luce serena. Dal cielo è scesa questa luce che si è diffusa sulla terra, poiché è la vera luce che è venuta a dissipare le tenebre di noi mortali: è lo splendore divino che si è mostrato visibile anche corporalmente agli uomini di tutti i tempi.

Oggi il sole eterno, rimossa per breve tratto l’opaca caligine della carne inferma, attraverso il suo corpo ancora mortale, con nuovo e stupendo prodigio, ha fatto risplendere i raggi della sua mirabile luce.

Oggi il Verbo fatto carne, col candore luminoso del volto e delle vesti, ha voluto mostrarci la deificazione della stessa carne che ha a sé unito.

Oggi “abbiamo visto la sua gloria, gloria che come Unigenito ha dal Padre” (Jo 1,14) “quando dalla maestosa gloria gli ha rivolto questa voce: questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto, ascoltatelo” (2 Pt 1,17).

Su quel monte il Padre si manifestò nella voce, il Figlio nella sua carne trasfigurata, lo Spirito Santo nella nube luminosa.

Vedete, fratelli, la gloria di questa solennità, la rivelazione della Trinità, il mistero della risurrezione, Il Padre fa sentire la sua voce, il Figlio si trasfigura, lo Spirito Santo stende la sua ombra.

“Signore è bello per noi stare qui; se vuoi farò qui tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia” (Mt 17, 4) Che dici, Pietro? Vorresti fare una tenda qui sulla terra? Vuoi che rimanga qui colui che è venuto solo per passare di qui? Vorresti apprestare una tenda terrena a colui che abita nei cieli? Non è venuto per avere una casa sulla terra, egli che non volle possedere neanche una pietra su cui posare il capo. Non è venuto perché tu gli costruissi una tenda terrena ma perché egli ti meritasse una dimora celeste. Non è venuto per abitare qui una casa costruita da te ma per sollevarti, dopo di lui, nella dimora che egli ti ha preparato lassù. 
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“E’ bello per noi stare qui”. Certo, è bello, Pietro, come tu dici, restare qui; ma è di gran lunga più bello andare là dove sarai veramente felice, nella patria. Se è bella questa gioia momentanea, pensa quanto più bella sarà la felicità eterna. Se ti fa gioire la vista dell’umanità di Cristo rivestita di gloria per breve tempo, prova a immaginare quale e quanta sarà la gioia che colmerà la tua anima nella contemplazione eterna della sua divinità. Quella divinità nella quale gli angeli desiderano fissare lo sguardo (cfr. 1 Pt 1,12) e dalla cui vista mai vorrebbero distogliere gli occhi. E’ quella visione beatifica che è promessa ai puri di cuore e che ad essi, quando che sia, sarà data in premio. Anche tu ne godrai; ma prima, come Cristo ha patito per te, così anche tu dovrai soffrire per Cristo. E’ proprio necessario che tu gli sia compagno nella passione affinché dopo tu possa essere partecipe della sua gloria. Là egli stesso accoglierà te e tutti i suoi nelle tende eterne. Là, veramente, preparerai non tre tende, una per Cristo, una per Mosè e una per Ella, ma una sola tenda, per il Padre, per il Figlio e per lo Spinto Santo: e questa tenda sarai tu stesso. Allora “Dio sarà tutto in tutti” (1 Cor 15,28), quando, come leggiamo nell’Apocalisse: “La dimora di Dio sarà con gli uomini ed essi saranno suo popolo ed egli sarà Dio-con-loro” (Ap 21,3).

“Egli stava ancora parlando quando una nube luminosa li avvolse con la sua ombra. Ed ecco una voce che diceva: “Questi è li Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo” (Mt 17,5). Venite, accorrete qui, popoli e nazioni; avvicinatevi tutti. Affrettatevi a venire, voi infedeli, per convertirvi; rimanete in ascolto qui, voi fedeli, per farvi ammaestrare.

Avete chiesto prove inconfutabili che egli è il Figlio di Dio; ormai, non potete più dubitarne quando ne fanno fede così qualificati testimoni. Dapprima furono a noi mandati, a farcelo sapere, i patriarchi; poi vennero i profeti, che videro in Spirito il Messia che doveva venire e lo annunziarono al mondo prima che nascesse. Lo videro finalmente gli apostoli, e non in Spirito soltanto, come i profeti, ma nella carne nella quale era già nato; lo ascoltarono quando adempiva queste prove, come abbiamo detto, Pietro e Giacomo furono condotti con lui sul monte per vederle con i loro occhi , e anche Giovanni, che attesta che il Verbo che è sempre esistito fin dal principio egli non solo lo ha visto ma lo ha anche toccato con le sue mani: “Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita” (1 Jo 1,1). Per questo salì dagl’inferi Mosè e discese dal cielo Elia, affinché voi sappiate che in Ella il cielo, negli apostoli la terra, in Mosè gli inferi, danno testimonianza che Cristo è il Figlio di Dio: quello stesso che il Padre ha mostrato trasfigurato nella sua carne mortale e al quale: “ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; perché, nel nome di Gesù, ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto la terra” (Phil 2,9s.), e che non vi è “Altro nome dato agli uomini sotto il cielo nel quale è stabilito che possiamo essere salvati” (Act 4,12). 
Ti ringrazio, o somma Trinità, o vera Unità. Ti ringrazio, o mio Dio, tutto bontà e benignità. Ti ringrazio, io uomo, tua creatura e tua sublime immagine. Ti ringrazio perché non mi abbandoni alla perdizione ma mi salvi dalla dannazione riversando su di me la tua copiosa misericordia. Voglio innalzarti, con tutto il mio cuore, il mio sacrificio di lode; voglio bruciarti l’incenso della mia devozione; voglio offrirti l’olocausto del mio animo pieno di giubilo. Tu, o Padre, ci mandi il Figlio; tu, o Figlio, presa la nostra carne, vieni nel mondo; e tu, o Santo Spirito, su colui che la Vergine ha concepito per opera tua scendi nel Giordano in forma di colomba, e in forma di nube sul monte.

E’ opera tua, o tre Persone, o Dio uno e indivisibile, la salvezza dell’uomo; affinché l’uomo, dalla tua divina onnipotenza si riconosca salvato. Perciò a te l’uomo riconosce e confessa che tu, o Padre sommo, l’hai salvato; tu l’hai liberato per mezzo del tuo Figlio. Riconosce e confessa a te, o Padre, che l’uomo che hai creato a tua immagine e somiglianza, nella tua giustizia lasci che perisca ma nella tua misericordia ne provi compassione.

Questo è il maestro che oggi il Padre ti ha dato, quando dal cielo ha fatto sentire la sua voce; “Ascoltatelo”.

Breve pausa di silenzio.

CANTO: La Trasfigurazione
Gesù prese con sé i suoi discepoli

e salito sul monte,

davanti ai loro occhi, si trasfigurò.

Ascolta o Signore la mia voce, io grido abbi pietà,

di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”.

Il volto tuo rivolgi al tuo servo

non abbandonarmi Signor. 

Contemplerò il tuo volto, il tuo amore.

Ho chiesto una cosa al Signore,
questa sola io cercherò:

gustare la gioia di Dio, la sua bellezza.
RIFLESSIONE
Breve pausa di silenzio.

PREGHIERA CORALE

T – Signore Gesù, Pane vivo disceso dal cielo,

[image: image8.jpg]


noi ti adoriamo!

Tu sei il Signore: raggiante di luce 

hai mostrato Il tuo volto ai discepoli, 

prima sgomenti 
alle predizioni del tuo patire, 

ora tremanti di fronte alla gloria 
che irradia da te. 

Sempre il tuo mistero ci supera.

Signore Gesù, 
Pane vivo disceso dal cielo,

noi ti adoriamo!

Tu sei il Signore: quale Figlio diletto del Padre, 

hai percorso per primo, e ora apri davanti a noi, 

la via dell’obbedienza di fede che pare impossibile, 

della perseveranza che riteniamo inutile, 

della speranza che sembra insostenibile.

Signore Gesù, Pane vivo disceso dal cielo,

noi ti adoriamo!

Tu sei il Signore: e noi vogliamo affidarci a te, 

perché troppo arduo è il cammino, 

troppo oscura la via; 

da soli non sapremmo percorrerla, 

ma con te, nostro buon Pastore, il sentiero è sicuro, 

la paura sconfitta, la fatica generosamente offerta.

Signore Gesù, Pane vivo disceso dal cielo,

noi ti adoriamo!
Breve pausa di silenzio.

CANTO: Trisaghion
Vidi il Signore nel suo tempio 

assiso nella sua gloria, 

i lembi del suo manto riempivano il tempio 

ed intorno a lui i serafini 

proclamavano l’un l’altro:

Santo, santo, santo

il Signore degli eserciti

tutta la terra è piena della sua gloria.

Vibravano le porte a quella voce 

e la nube riempiva il tempio

mentre la loro voce proclamava:

Innalziamo anche noi la nostra lode 
alla Trinità che dona la vita 

ed insieme agli angeli proclamiamo a Dio:

Santo, santo, santo… 

Alleluia, alleluia, alleluia. Amen.
Breve pausa di silenzio.
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INTERCESSIONI
C – Fratelli e sorelle, la Parola che abbiamo ascoltato e meditato è dono che sostiene il nostro cammino di fede. Adorando il Signore, presente in questo Sacramento d’Amore, rivolgiamo a Lui la nostra preghiera, perché ci confermi nel Suo Spirito.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Trasfigura la nostra vita, Signore!

1. Signore Gesù, accompagna sul tuo monte santo la tua Chiesa. Discepola attenta, impari, nell’ascolto della tua parola, il metodo autentico per offrire agli uomini assetati di verità e di giustizia, attraverso i Pastori, parole di vita e di liberazione, preghiamo.

2. Signore Gesù, conduci sul monte della tua gloria tutti gli uomini sfigurati dalla violenza degli stolti e dall’oppressione dei violenti. Possano esperimentare che tu sei loro aiuto e difesa, preghiamo.

3. Signore Gesù, spingi sul tuo santo monte, gli egoisti e gli intolleranti. A contatto con la tua parola di vita e dei tuoi molteplici gesti di amore, invochino il tuo nome nella certezza che tu vinci il male, preghiamo.

4. Signore Gesù, conduci sul tuo monte tutti coloro che sono uniti a te nella Passione, per via della sofferenza, sia corporale che spirituale. Possano trovare sollievo e conforto nella tua Luce, preghiamo.

5. Signore Gesù, chiama e accogli sul tuo monte santo quanti sono lontani da te. Possano essere trasfigurati dal tuo amore e della tua luce e ammessi a vivere i misteri della salvezza che ci doni di gustare nella tua presenza, preghiamo.

6. Signore Gesù, conduci noi tutti sul monte della tua gloria. La forza liberante della tua Parola faccia rifiorire sulle nostre labbra l’«Eccomi» del nostro Battesimo per sperimentare nell’obbedienza della fede il tuo amore che perdona, preghiamo.

C – Signore Gesù, il Padre tuo ci chiamati ad ascoltare la tua Parola; per mezzo di essa nutri la nostra fede e purifica gli occhi del nostro spirito, perché possiamo godere in eterno della visione della tua gloria. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

PREGHIERA ALLA VERGINE MARIA

C – A Maria, Donna Eucaristica, rivolgiamo con fiducia la nostra preghiera:  Lei, che è la Madre di tutti i viventi e la Regina della Pace, accolga ed esaudisca la nostra supplica; guidati da Lei a fare esperienza del Volto eucaristico di Cristo, possa aiutarci nel cammino della vita a far risplendere nel mondo la Luce sfolgorante del Figlio Suo e nostro Salvatore.
Breve pausa di silenzio.

C - Santa Maria, Madre tenera e forte, 

nostra compagna di viaggio sulle strade della vita, 

ogni volta che contempliamo le cose grandi 
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che l’Onnipotente ha fatto in te, 
proviamo una così viva malinconia 

per le nostre lentezze, 

che sentiamo il bisogno 
di allungare il passo 

per camminarti vicino. 

Asseconda, pertanto, 
il nostro desiderio 
di prenderti per mano,

e accelera le nostre cadenze 

di camminatori un po’ stanchi. 

Divenuti anche noi 
pellegrini nella fede, 

non solo cercheremo 
il volto del Signore, 

ma, contemplandoti quale icona 

della sollecitudine umana 
verso coloro che si trovano nel bisogno, 

raggiungeremo in fretta la “città”

recandole gli stessi frutti di gioia 

che tu portasti un giorno a Elisabetta lontana.
T – Amen.

“MAGNIFICAT”

L’anima mia magnifica, magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore.

Perché ha guardato l’umiltà della sua serva,

tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Cose grandiose ha compiuto in me l’Onnipotente,

cose grandi ha compiuto colui il cui nome è Santo.

D’età in età è la sua misericordia,

la sua misericordia si stende su chi lo teme.

Ha spiegato con forza la potenza del suo braccio,

i superbi ha disperso nei pensieri del loro cuore.

Ha rovesciato i potenti dai loro troni,

mentre ha innalzato, ha innalzato gli umili.

Gli affamati ha ricolmato dei suoi beni,

mentre ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Egli ha sollevato Israele, il suo servo,

ricordandosi della sua grande misericordia.

Secondo la sua promessa fatta ai nostri padri,

la promessa ad Abramo e alla sua discendenza.

A te sia gloria, Padre, che dai la salvezza,

gloria al Figlio amato e allo Spirito Santo.

Amen. Alleluia. Amen. Alleluia.

Breve pausa di silenzio.

OFFERTA DELL’INCENSO
Il Celebrante infonde l’incenso nel turibolo e lo offre mentre si canta il salmo 140.
Si elevi a te la mia preghiera

come s’innalza questo incenso

e le mie mani per l’offerta della sera.

Signore, io t’imploro, vieni presto in mio aiuto, 
quando ti chiamo, ascolta la mia voce.

Si elevi la mia preghiera come incenso innanzi a te 
io innalzo le mie mani, sacrificio della sera.

A te, Signore, gli occhi miei son rivolti,
in te mi rifugio non abbandonarmi.
Breve pausa di silenzio.

PREGHIERA CONCLUSIVA
C – Signore Dio, Creatore di ogni luce, 

Illuminatore di ogni cosa, 

vieni incontro alla nostra fede

perché non abbia tenebre, 

illumina la nostra speranza 

perché ci mantenga nella pace; 

fa’ che il tuo Verbo ci sia unico Maestro 

e noi lo seguiamo, Luce nel mondo, 

affinché non camminiamo nelle tenebre 

ma abbiamo la luce dalla Vita. 

Per il tuo servo Gesù nostro Signore.

L’assemblea risponde cantando:

T – Oh, oh, oh, adoramus te, Domine!
Breve pausa di silenzio.

C - Signore Dio, luce senz’alba né tramonto,

tu che di luce rivesti il giorno 

e di pace ricolmi la sera, 

manda a noi il tuo Paraclito 

che infiammi la nostra carità;

non permettere che il male, la colpa e l’errore, 

né l’odio, la discordia o l’ingiustizia, 

turbino la dolcezza che ogni sera e ogni giorno 

tu ci dai nel tuo Spirito Santo.

Per il tuo Cristo e nostro Salvatore.

L’assemblea risponde cantando:

T – Oh, oh, oh, adoramus te, Domine!
Breve pausa di silenzio.

C - Signore Dio, 
tu che nella gloriosa Trasfigurazione del tuo Unigenito

hai confermato la manifestazione del tuo Mistero 

ai Padri e ai Profeti, 

ed hai rivelato ai tuoi Apostoli e ai tuoi Santi 

l’adorazione perfetta dei figli nel tuo Spirito,

donaci d’ascoltare la voce del Diletto 

in cui ti sei compiaciuto 

e d’esser suoi coeredi e consorti 

nel regno della tua Magnificenza.

L’assemblea risponde cantando:

T – Oh, oh, oh, adoramus te, Domine!
Breve pausa di silenzio.
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C - Obbedienti alla Parola del tuo Servo e nostro Signore e formati all’insegnamento del tuo Cristo e nostro Salvatore, osiamo dire:   T -  Padre nostro...

C – Nell’attesa che si compia la beata Speranza 

e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.   
T – Tuo è il Regno, tua la potenza 

e la gloria nei secoli.
Breve pausa di silenzio.

BENEDIZIONE EUCARISTICA
Adoriamo il Sacramento

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito, nella fede si compì.

Al mistero è fondamento la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, 
gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore, 
alla santa Trinità. Amen.

C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

C – Preghiamo.

Donaci, o Padre, la luce della fede e la fiamma del tuo amore, perché adoriamo in spirito e verità il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù, presente in questo santo sacramento. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.
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CANTO CONCLUSIVO: Luce di Dio
Luce di Dio, luce del mondo,

splendi sul monte, Cristo Signore:

scendi nel buoi, vai nel profondo,

dove c’è morte, dov’è l’errore.

Svegli chi dorme apri il cammino,

strada di luce, nuovo mattino.  (x2)

Sole promesso guidi la storia,

brilla sui popoli il tuo chiarore:

già s’intravede la sua vittoria

dove rinasce fuoco d’amore.

Gli occhi dei ciechi presto vedranno

luce di vita e gioiranno.  (x2)

Figli di luce tu ci hai chiamati,

noi che la notte teneva avvolti:

dalla Parola rigenerati,

figli di Dio siamo risorti.

Contro il male con te lottiamo,

frutti di luce in te portiamo.  (x2)
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